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romeo: Ho fatto un sogno, stanotte.
mercuzio: Anch’io ho sognato.
romeo: E che hai sognato?
mercuzio: Che spesso i sognatori mentono.
romeo: Quelli che sono addormentati a letto sogna-
no cose vere.

mercuzio: Ah, vedo che la Regina Mab è venuta a trovarti, lei, 
che tra le fate è la levatrice, e viene, non più grande d’un’agata 
al dito d’un consigliere, tirata da un equipaggio d’invisibili 
creature fin sul naso di chi giace addormentato. Il suo cocchio è 
un guscio di nocciola lavorato dallo scoiattolo falegname o dal 
vecchio lombrico, da tempo immemorabili carrozieri delle fate. 
I raggi delle ruote sono fatti con le lunghe zampe dei ragni, le 
capote con ali di cavalletta, le redini con la ragnatela più sottile, 
le bardature con umidi raggi di luna, la frusta con l’osso d’un 
grillo, la sferza d’impercettibile filo, il cocchiere è un moscerino 
dalla grigia livrea, più piccolo della metà del vermetto tondo 
colto dal dito delle fanciulle pigre.
Su questo cocchio, notte dopo notte, galoppa nelle menti degli 
amanti riempendole di sogni amorosi; oppure eccola sulle ginoc-
chia dei cortigiani, che subito sognano riverenze; o sulle dita 
degli avvocati, che sognano allora parcelle; o sulle labbra delle 
donne, che sognano baci, e che invece spesso, la perfida Mab 
ricopre di bollicine, adirita per l’alito che sente di dolciumi.
Altre volte galoppa sul naso d’un gentiluomo di corte, e quello 
in sogno sente allora il sapore d’una supplica ben ricompensata; 
oppure s’avvicina, con la coda d’un porcellino della decima, a 
sfiorare il naso d’un curato addormentato, e costui subito sogna 
un benefizio ancor più grasso; altre volte, col suo cocchio, si 
spinge sul collo d’un soldato suscitando sogni di gole tagliate, 
d’imboscate, d’assalti e di lame di Toledo, di brindisi in coppe 
profonde cinque tese; poi, all’improvviso, è sempre lei che gli fa 
risuonare il tamburo nell’orecchio, svegliandolo di colpo, e lui 
apre l’occhio, impaurito, bestemmia una preghiera o due, quindi, 
assonnato ricade addormentato.
Ed è la stessa Mab che di notte intreccia le criniere dei cavalli, 
facendo coi loro luridi crini nodi d’elfi che a scioglierli porta 
grave sventura.
È lei la strega che se trova vergini supine le copre, insegnando 
loro come sopportare un peso, rendendole donne di buon por-
tamento. È lei…

 R

19
9

6 1996

C
ELTIC

A
 - C

O
SIM

O
 - A

SFA
LTO

 V
U

O
TO

 - LE N
U

V
O

LE - 
N

O
N

 RESPIRA
 - C

IÒ
 C

H
E È D

A
 FIN

IRE

TEM
PO

RA
LE SEN

Z
A

 TU
O

N
I - LA

 D
EM

O
C

RA
Z
IA

 - 
PIA

Z
Z
A

 PU
LITA

 - PA
SSIO

N
A

LE - TEM
PO

 PERSO



CELTICA
Vorrei sapere se
è meglio spingere con la mano
o lasciare che cada da sé
E capire se
c’è più dolore in un pugnale alle spalle
o in una mano che si infilza da sé
Ho scoperto che
posso fregarmene del fratello nero
non mi ricordo perché
Ma tu puoi stringermi ancora
non ci odiamo non ci amiamo neanche ora
hai qualcosa da dire, dillo ora
guardami negli occhi,
assumi il peso della tua vanità.
È la gente che
non può parlare ne aspettare
ma deve correre solo per sé
Non ho mai creduto che
chi ti urla di poterti aiutare
lo faccia proprio per te
Le idee, le accuse di
chi vuole solo salvarsi l’anima
non importa più di così
Ma tu puoi stringermi ancora
non ci odiamo non ci amiamo neanche ora
hai qualcosa da dire, dillo ora
guardami negli occhi,
assumi il peso della tua vanità.

COSIMO
Chiedo ancora, ancora un po’,
respirare ancora un po’,
di fiato negli occhi da stringere…
Di fiato sui rami da correre,
di fiato nei denti per ridere
cosa chiedo, a chi non so,
grande anima del mondo…
Sa, sa Cosimo sa,
che una vita non gli può bastare,
che una vita non gli può far male (2 volte)
Se salgo ancora un po’,
c’è chi non vedrà più
quell’uomo che salta sugli alberi
Riempiendo di odori domestici,

le resine e i muschi selvatici,
cosa chiedo, a chi non so,
grande anima del mondo…
Sa, sa Cosimo sa,
che una vita non gli può bastare,
che una vita non gli può far male (2 volte)
E cercare nella metà,
delle cose la verità,
non cedo al compromesso
E salgo ancora,
e niente ormai separa,
solo il corpo rimane…
Sa, sa Cosimo sa,
che una vita non gli può bastare,
che una vita non gli può far male (2 volte)
Sa, sa Cosimo sa,
che una vita non gli può bastare,
che una vita non gli può far male…

ASFALTO VUOTO
Sembra impossibile che arrivi domani,
impossibile;
Sembra impossibile che arrivi domani,
ed impossibile è.
Guardo dalla finestra la luce è solo quella della strada,
son scivolate comiche queste ore,
senza bisogno di indicare la via.
Ma la notte è paradiso
da cui nessuno vorrebbe scappare,
perché qui davanti a questo asfalto
vuoto adesso, adesso si…
Sembra impossibile che arrivi domani,
impossibile;
Sembra impossibile che arrivi domani,
ed impossibile è.
Sono in ritardo i demoni
ed i vapori rischiano di non salire,
restando orfani del buio che invade.
Ma la notte è paradiso
che rimanda ciò che è da affrontare,
giorno calpestato da gambe
che corrono ma adesso qui…
Sembra impossibile che arrivi domani,
impossibile;
Sembra impossibile che arrivi il domani,

ed impossibile è.E la paura del buio
quando eri bambino
E la paura del burrone vicino
No non esiste né cura
né medicina

LE NUVOLE
(INCEDONO CON LE LORO BARBE BIANCHE)
Contraddico, continuo e riprendo
il mio percorso disturbato,
riesco appena in fondo a vedere
le rapide del sogno e dell’ironia.
Rimango incantato ad ascoltare
chi in tasca ha già troppe risposte
per accorgermi che poi,
il gioco è bello anche senza trionfare
Le nuvole incedono con le loro barbe bianche,
mi convincono di qualcosa di più alto da fare
Su spiegami, spiegami,
da chi, da chi dovremmo imparare
Su spiegami, spiegami,
da chi, da chi dovremmo imparare o no
Costruisco i miei castelli di sabbia o pietra non lo so,
lascio che il vento lo provi a loro
e suggerisca qualcosa anche a me
Quanto tempo dovrà passare
prima di un solo sì o no,
prima che il vento sia stanco di fare
a gara con le aquile
Le nuvole incedono con le loro barbe bianche,
mi convincono di qualcosa di più alto da fare
Su spiegami, spiegami,
da chi, da chi dovremmo imparare
Su spiegami, spiegami,
da chi, da chi dovremmo imparare o no

NON RESPIRA
Credo, diserterò,
da quest’istante di elucubrazione:
anni calati nel deserto dell’omologazione
Nessuno vede mai il velo su di noi
Fascia le nostre teste
E la mente Non Respira
Pochi domandano,
ma l’omertà è un contagio nazionale,

siedi, confonditi,
la tua curiosità è un male da curare
Con luci e colori
Bugie di falsi attori…
Il tuo cervello è ridotto a metà,
Non c’è né il tanto né la qualità;
c’è un uomo, un pittore imprigionato lassù
nel cesto di una mongolfiera
nessuno tira più giù;
Sta lì da anni e dipinge la città
con una vernicie, una sola, quella vera,
vernice, vernice, vernice nera.
Buchi di verità
nel fondo nero specchio delle strade,
nervi che schizzano
toccarli senza unguento fa tremare
Ma non sfiorarli mai,
vuol dire “Sognerai…
…incubi senza fine”
Se la mente Non Respira.

CIÒ CHE È DA FINIRE
Sputi per terra
ed anche le formiche
hanno da mangiare
mangi i petali delle rose
Ed altri insetti devono morire
Consumi pasti senza fame
e la carne senza amore
SPRECHI IL TUO TEMPO?…
Sputi per terra
ed anche le formiche
hanno da mangiare
mangi i petali delle rose
Ed altri insetti devono morire
Consumi pasti senza fame
e la carne senza amore
SPRECHI IL TUO TEMPO?…
Ed un gregge che si deve suicidare?
Si immerge nell’acqua si lascia affogare
e noi che continuamo a non capire
ciò che è da finire

TEMPORALE SENZA TUONI
Che spinge un uomo ad invecchiare

gli spettri che morsicano il cuore
o la crudeltà dei sogni che dormivi
e ora non ricordi più;
dispetto per linee già tratte
ti aspetto granello trasformato in un monte.
E non aspetto che cali
Temporale che viene senza tuoni
riprenderà questo tempo strano
che affonda e galleggia sul palmo della mano.
Il meglio ora c’è da dare come grilli bisogna saltare.
Né tempo per argomentare,
ma nemmeno un istante per farsi inquadrare
E non aspetto che cali
Temporale che viene senza tuoni
riprenderà questo tempo strano
CHE IN UN PUGNO STRINGE
LE DITA DELLA MANO…
E non aspetto che cali,
e non aspetto che cali,
e non aspetto che cali,
e non aspetto che cali…

LA DEMOCRAZIA
Dedicata agli S.d.A.
Ridicolizzata la legge e gli organi giudicanti;
preservati tutti i diritti
di chi ha distrutto quelli degli altri;
mistificato l’errore come la religione di cui siamo 
parte
Perdonare è dovere (3 volte)
Ridicolizzato il voto e il suffragio universale;
scandagliati tutti i problemi in campagna elettorale;
mistificata l’idea ogni soluzione senza ideologia
Problema risolto (3 volte)
La democrazia sta uccidendo i miei sogni,
di giustizia uguale: di uguale umanità.
La democrazia sta uccidendo i miei sogni,
niente bene comune, niente bene comune, niente 
sogno comune.
Commercializzata la storia vissuta poco fa’,
fine della guerra, democrazia, benessere,
Ma gli anni di storia recente sono fotogrammi:
troppo belli, troppo asciutti, fotogrammi…
La democrazia sta uccidendo i miei sogni,
di giustizia uguale: di uguale umanità.

La democrazia sta uccidendo i miei sogni,
niente bene comune, niente bene comune, niente 
sogno comune.

PIAZZA PULITA
Acqua squarcia il cemento
distruggi tutto quello che è stato prima;
Acqua sciogli il biossido e l’azoto, e gli altri gas; 
sciacqua ogni bocca da qualsiasi parola
che sia stata detta prima, scava la pelle
di chi non ha vissuto.
Scegli una buona giornata
rendila memorabile
prepara piazza pulita
per ricominciare
Acqua sciogli le maschere
che siamo abituati a credere;
Togli rispetto, diletto, sesso al corpo;
Acqua sommergi le colpe preservale dal perdono 
quand’è finita, quand’è finita
Scegli una buona giornata
rendila memorabile
prepara piazza pulita
per ricominciareScegli una buona giornata
rendila memorabile
prepara piazza pulita
per ricominciare

PASSIONALE
Aumentare la voce e schiacciare la voce,
di mitigati sogni di gloria,
Non dovrei; ripeto non dovrei.
Cristo in croce (legno puro noce)
delle notti sole non sarei; ripeto non sarei.
Tombola il proposito,
che promisi a me;
Scardino le porte
del forte senso di colpa,
del muto assenso di colpa…
Passionale… Passionale… (2 volte)
Ritagli dei peccati, distrutti e regalati,
come caramelle ad un bambino,
non sono più miei, non sono più miei
Errore radicale, di tutto perdonare
ma gli innocenti sanno nuotare

senza increspare l’acqua, senza toccare l’acqua
Tombola il proposito,
che promisi a me;
Scardino le porte
del forte senso di colpa,
del muto assenso di colpa…
Passionale… Passionale… (2 volte)
Un taglio nella mano, virtù di ciò che siamo,
di ciò che resta dopo qualche tempo…
un taglio nella mano, virtù di ciò che siamo,
di ciò che resta dopo qualche tempo,
ricordi di poesia, sentieri di poesia
Tremola il proposito;
che promisi a chi;
Faccio fuoco sulle porte,
del forte senso di colpa,
del muto assenso di colpa…
Passionale… Passionale…
Passionale…

TEMPO PERSO
Cerchiamo soluzioni, districhiamo matasse,
nascono nuovi problemi
sul pavimento nuove carcasse.
Ovviamente speriamo qualcosa di migliore,
oppure produciamo solamente l’odore.
È un corpo che suda alterato, eccitato,
è un’anima nuda,
che ha perso soltanto del tempo, …tempo.
Scivolano le date di riforme e di rinascite
e scivola l’accento e la maturità.
Scompaiono di torno giocattoli di plastica,
con legno tropicale il nuovo si farà.
È un corpo che suda alterato, eccitato,
è un’anima nuda,
che ha perso soltanto del tempo, …tempo.
Rifulgono nel cielo i miti dei cadaveri,
si accalcano di nuovo nuove divinità.
Singhiozzano nei piedi i chilometri non corsi
e sta piovendo ancora
Su un corpo che suda alterato, eccitato,
un’anima nuda,
che ha perso soltanto del tempo, …tempo.… 


